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Di cosa parla: 
Nel libro si vedono i vari gesti di cura che l’orso ha per la sua pianta, l’attenzione di non farle mancare 
niente per poterla aiutare nella sua crescita e fioritura; senza rendersi conto, però, che quella non era una 
pianta come le altre, ma una deliziosa carota che degli affamati conigli finiranno per mangiarsi quasi tutta 
all’insaputa dell’orso. Il rapporto che lega l’orso e il coniglioviene messo in evidenza dalla presenza della 
carota. I due protagonisti vivono due avventure pressoché opposte, ma uniti da un soggetto che unisce ed 
attira la loro attenzione. Il finale sarà spiritoso ed inaspettato, tanto che anche il coniglio ne sarà sorpreso. 

 



In breve, racconta di: 
Questa storia parla dell’avventura di un orso giardiniere che si è sempre preso cura del suo giardino e delle 
sue rose, ma trova qualcosa che non va in una nuova pianta. Vediamo il parallelismo di due storie, una 
sopra il terreno e una che si svolge sottostante. L’orso (al di sopra del terreno) farà di tutto per insegnare a 
fiorire alla sua pianta, ne avrà molta cura e le darà attenzioni giorno e notte, ma “qualcosa non torna” 
perché dopo tutti i suoi sforzi la pianta non fiorisce. Il coniglio (sottoterra), al contrario, vedrà crescere 
sempre di più una carota che prenderà dimensioni spropositate. La carota attirerà molti altri conigli che 
affamati si butteranno a capofitto per prendersene almeno un pezzetto. Proprio questa vicenda sarà, alla 
fine, la felicità dell’orso. 

 

Suggerimenti per la lettura: 
Questo libro non presenta terminologie di difficile comprensione per i bambini. È composto da frasi corte 
che rendono scorrevole la lettura e ciò facilita l’apprendimento della storia anche per i più piccoli. Le parole 
raccontano in maniera fedele e chiara ciò che viene illustrato nelle pagine. Come scoprirete, le parole 
racconteranno solo una parte della storia (ovvero ciò che succede nella parte alta) quindi possiamo aiutare i 
bambini a comprendere ciò che succede “sotto” con delle frasi o delle domande relative a ciò che è 
nascosto sottoterra, dove l’orso non può vedere, per supportare il racconto. 

 

Quali domande proporre ai bambini?  
Le domande possono giungere spontanee durante la lettura, poiché la parte sottoterra del racconto (quindi 
la storia del coniglio) non viene narrata a parole ma solamente attraverso le illustrazioni. Per accompagnare 
la storia del coniglio, si possono porre domande generiche come: “Ma cosa succede lì sotto?” “Cosa vuole 
fare quel coniglio?” “Come mai quella pianta non fiorisce? Non è come le altre?”. Oppure domande più 
specifiche, visto che le illustrazioni sono piene di dettagli, per andare a sottolineare o per far notare al 
bambino delle caratteristiche simpatiche della storia, come: “Cosa fa il coniglio? Lecca la carota?” “Ma 
quanti conigli sono arrivati? Se la mangeranno tutta? E l’orso?” “Ma l’ha messa a testa in giù?” andando a 
rafforzare ciò che osserviamo e ciò che è divertente per i bambini, ciò che li fa sorridere. 

 

Consigli per trasformare la lettura in gioco 
Un’esperienza che può seguire la storiadi “Perché non fiorisci?”può essere quella di prendersi cura di una 
propria pianta, con piccoli gesti di premura come: innaffiarla, controllarla al mattino e misurare la crescita, 
osservare i cambiamenti, sistemare la terra, proteggerla dal sole o dalla pioggia, ... Si può partire 
preparando in un fondo di bottiglia (o qualcosa di analogo) della terra o dell’ovatta, all’interno ci si 
appoggia un piccolo seme o un fagiolo, o una lenticchia, ... da andare a curare giorno per giorno. Insieme al 
bambino ci si dovrà occupare del seme, proprio come fa l’orso con la sua pianta, per vederlo germogliare, 
per curarlo e permettergli di crescere. 

 

Buona lettura! 


